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progetto; invece, per isbaglio, fu stampata fra le modi-
ficazioni alla parte seconda; epperciò passò inosser-
vata, 

TASCA. Debbo far osservare che per quest'inavver-
tenza, della quale non so veramente se sia scusabile il 
signor presidente, io non posso nemmeno fare una di-
chiarazione per esprimere il concetto che mi ha deter-
minato a proporre quell'aggiunta. 

PRESIDENTE. Onorevole Tasca, io non domando se 
ella vuole scusarmi sì o no. La Camera ritiene che 
questa proposta passò inosservata solo per l'errore 
materiale che ho dianzi indicato ; ed era naturale che 
non si facesse per questo alcun appunto al presidente ; 
poiché, siccome io ho due occhi, e non quattro, non 
posso guardare gli emendamenti alla prima e alla se-
conda parte nel tempo stesso. (Ilarità) Basta gettare 
uno sguardo sul foglio in cui sono stampati per con-
vincersi che questa svista ebbe luogo senza mia colpa. 

TASCA. Io aveva presentato questa proposta fino da 
ieri ; e non poteva dubitare che il signor presidente, il 
quale, sebbene abbia due occhi soli, li ha però così 
lincei che valgono più di quattro di ogni ordinario 
mortale (Ilarità), avrebbe curato di metterla in di-
scussione, secondo il posto che doveva avere. 

Dai momento però che questa mia proposta passò 
così inosservata, e che perciò mi si toglie la parola, 
cui aveva diritto, non potendo così esporre nemmeno 
le mie idee, che non ho potuto svolgere nel Gomitato 
per l'inopportuno ordine del giorno Castiglia, idee che 
poteva credere accettate dalla Giunta ; dal momento 
che, avendomi sentito in proposito, non ha trovato di 
eccepirle menomamente, io non ho che a dolermi del-
l'avvenuto, e... 

PRESIDENTE. Onorevole Tasca, invece di pronunziare 
parole inutili, ella poteva chiedere che io interpellassi 
la Camera se voleva restituirla in tempo per pro-
porre la sua aggiunta. Siccome l'articolo 1 non è an-
cora votato, ella poteva invocare, se non il diritto, il 
favore di svolgerla senza provocare un incidente sopra 
un fatto materiale non imputabile al presidente. 

TASCA. Ma io non posso rinunziare al mio diritto. 
PRESIDENTE. Ella chiede di svolgere la sua proposta ; 

io però debbo prima domandare se sia appoggiata. 
L'onorevole Tasca propone che all'articolo 461 dei 

Codice penale, modificato come trovasi dall'articolo 1 
di questo progetto di legge, venga aggiunto il seguente 
secondo capoverso : 

« Le persone che nei giorni di festa o di pubbliche 
solennità saranno* trovate sulle pubbliche strade, od 
in altri luoghi pubblici munite di falcetto o scure, od 
altri simili strumenti od utensili incidenti e perforanti, 
senza che ne possano giustificare il legittimo porto, 
per l'uso di loro professione o mestiere, saranno punite 
per questo solo fatto col carcere da quindici giorni a 
tre mesi. » 

La Commissione accetta questa proposta? 

TROMBETTA, relatore. La Commissione non può ac-
cettare quest'articolo addizionale, e ne dirò i motivi. 
Essa si è occupata a lungo di questa proposta dell'o-
norevole Tasca ; egli è venuto anzi nel seno della Com-
missione, ed ha esposto diffusamente i motivi che lo 
inducevano a farla ; e fu questo il motivo per cui la 
Giunta ha proposto l'articolo che colpisce il porto dei 
falcetti a riguardo delle persone sospette; ma, in quanto 
ad un generale divieto, la Giunta ha riconosciuto che 
sarebbero stati maggiori gli inconvenienti che i van-
taggi che si riprometteva l'onorevole proponente. 

Vede infatti l'onorevole Tasca quanto grave sia il 
pericolo di equivoci, d'ingiusti arresti e di turbamenti 
nelle famiglie, perchè molte volte le persone le più 
tranquille ed oneste dei contadi intervengono alle fiere 
e ai mercati col falcetto che per abitudine tengono 
sempre appeso alla cintola. Questo riflesso ha distolto 
la Giunta dal secondare una tale proposta in tutta la 
sua estensione, ed ha creduto di riparare in gran 
parte ai lamentati inconvenienti, accettandola a ri-
guardo delle persone sospette. 

E qui rispondo una parola all'onorevole Cancellieri, 
che si mostrò così turbato di questa disposizione. Ma 
crede egli l'onorevole Cancellieri che gli agenti di si-
curezza pubblica, quando procedono all' arresto di 
qualche persona munita di falcetto od altro simile 
strumento, vi procedano ad occhi chiusi, senza cono-
scere ed informarsi chi sia ? Ritenga l'onorevole depu-
tato Cancellieri che le persone sospette alle quali esclu-
sivamente si riferisce questa disposizione sono abba-
stanza conosciute agli sgenti di pubblica sicurezza, 
perchè sono ordinariamente sorvegliate ; cosicché non 
avvi pericolo che l'onesto agricoltore, il quale vive la-
vorando, o l'onesto artigiano che attende alla sua 
professione corrano il pericolo di cadere ingiustamente 
in arresto. 

Tali arresti seguono per lo più in quelle località che 
per se stesse danno luogo a sospetti, ed in questo caso 
si tratta di una gran minaccia, di cui la società ha di-
ritto ad essere guarentita ; quindi non sussiste il peri-
colo cui allude l'onorevole Cancellieri. 

PRESIDENTE. Domando se l'aggiunta dell'onorevole 
Tasca sia appoggiata. 

(E appoggiata.) -
La parola spetta all'onorevole Tasca. 
TASCA. Io non ho che a ritirare la mia proposta e a 

dichiarare che intendo di ritirarla, facendo calcolo del-
l'attuale disposizione della Camera, della dichiarazione 
dell'onorevole relatore mio amico Trombetta, colla 
quale si rifiuta di accettare questa mia proposta, e 
delle belle osservazioni testé fatte dall'onorevole Can-
cellieri, che io divido ed apprezzo pienamente. 

Nel fare però questa mia dichiarazione, e perchè 
non sia trovato inconseguente col mio voto, mi per-
metto di osservare che, per quanto sia sempre contra-
rio a questa legge, come una legge che non trovo ne-


